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Saluti istituzionali

Arturo De Vivo

Prorettore dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli

Porgo innanzitutto il mio saluto ai tanti ospiti presenti. Intendo ringraziare 
i colleghi del Dipartimento di Giurisprudenza, in particolare la Prof.ssa Ma-
ria d’Arienzo che ha organizzato e voluto questo Convegno sul tema: “No-
vant’anni di rapporti tra Stato e confessioni religiose. Attualità e prospettive”. 

La legislazione del 1929 – mi riferisco non solo ai Patti Lateranensi ma 
anche alla “legge sui culti ammessi” – ha posto dei punti fermi nel rapporto 
tra lo Stato e le confessioni religiose. Tra l’altro oggi è un’occasione davvero 
importante perché nella sessione pomeridiana sarà ospite del nostro Ateneo il 
Card. Parolin, Segretario di Stato di Sua Santità. Nell’augurare a tutti una due 
giorni di grande significato su un tema di così gran rilievo, rivolgo un ringra-
ziamento al Sindaco della Città di Napoli, Dott. Luigi de Magistris, per aver 
accolto l’invito della nostra Università per discutere su tematiche così attuali, 
che coinvolgono anche la comunità cittadina. Lo ringrazio quindi per essere qui 
presente e gli cedo la parola anche per il saluto che rivolgerà a tutti voi.

Luigi de Magistris

Sindaco della Città di Napoli

Grazie Prof. De Vivo e grazie alla Prof.ssa d’Arienzo per avermi invitato. 
Quella di oggi è una sessione di lavori davvero assai prestigiosa che culminerà 
con la presenza, nel pomeriggio, del Segretario di Stato di Sua Santità, S. Em. 
Card. Pietro Parolin. Non potevo mancare e sarò anche presente nella sessione 
pomeridiana per alcune brevi considerazioni. 

La prima è che trovo assolutamente costruttiva e propositiva la realizza-
zione di una diplomazia dal basso, che mi sembra sia uno dei punti che viene 
anche toccato in questa sessione mattutina di lavori. Le comunità religiose 
tutte ovviamente, non solo quella cattolica, svolgono un ruolo assolutamente 
straordinario da questo punto di vista, rispetto al quale lascio la riflessione 
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A. De Vivo, L. de Magistris, A. Mazzucchi, S. Staiano, A. Palma

giuridica ai professori e ai relatori. Anche a me ha appassionato quando ero 
studente – ricordo che sostenni l’esame sia di diritto ecclesiastico che di di-
ritto canonico – il tema dei Patti Lateranensi e della Costituzione, nata dalla 
Resistenza, nel 1948. 

Ho letto con grandissima attenzione la Dichiarazione di Fratellanza tra 
i popoli firmata ad Abu Dhabi da Papa Francesco, di cui apprezzo la straor-
dinaria lungimiranza, e dal Grande Imam Al-Tayyeb. Credo che questo sia il 
messaggio davvero forte sulla funzione che non solo la comunità cattolica, 
ma tutte le religioni possono svolgere in questo momento. E una città come 
Napoli e una Università come la “Federico II” – che è l’Università laica più 
antica del mondo – debbono svolgere un ruolo fondamentale soprattutto per la 
costruzione non voglio dire di un mondo diverso, ma almeno di un Mediterra-
neo diverso e in quella Dichiarazione di Fratellanza che riprende la Laudato 
si’ del Papa c’è il messaggio proprio della convivenza tra diversi. Credo che 
questo sia un messaggio assai forte e assolutamente fondamentale che va tra-
dotto attraverso il diritto.

Il diritto non deve diventare lo strumento con cui si costruiscono muri an-
che giuridici. Il diritto deve essere lo strumento con cui si espandono i diritti 
delle persone che non hanno più diritti, e che siano le comunità religiose a 
ricordarlo agli statisti fa riflettere. Però non entro nella contingenza politica. 
Non avrei mai sospettato nella mia vita di giovane studente che un giorno 
avrei trovato più ossigeno democratico in una Dichiarazione sottoscritta dal 
Papa della Chiesa cattolica e dal Grande Imam di Al-Azhar. Questo ci fa capi-
re che la diplomazia dal basso può avere più forza delle diplomazie ufficiali, 
che hanno la loro importanza, ma spesso rimangono un po’ chiuse nei recinti 
delle opportunità e degli opportunismi.

Occorre partire da chi conosce le sofferenze e i bisogni, ma anche i sogni 
delle persone per costruire coesione e in questo il ruolo dei sindaci, il ruolo 
delle Università e il ruolo di tutti coloro che stanno in prima linea, ovviamente 
dei giovani e degli studenti, diventa fondamentale. Altrimenti studiamo sola-
mente libri di diritto. Ma i libri devono essere fatti vivere.

Basta leggere la Costituzione, che è il più grande strumento di libertà. Sa-
rebbe sufficiente ripartire da quei dodici principi fondamentali per costruire 
comunità in cui vivere più felici. 


